
 

 

 

PROGETTO DI COLTIVAZIONE 

DELLA CAVA “COLUBRAIA FORMIGNACOLA”   

(Loc. Colubraia, Vagli di Sotto , Lucca)  

 

ALLEGATO TECNICO N° 5  

 Relazione Tecnica sulla Gestione dei Detriti di Estrazione - DLgs 117/2008   

 

NUOVA PROGETTAZIONE – PIANO DI UTILIZZO  

 

Geol. Sergio Mancini – Via del Campo 28/E  55047 Seravezza (LU) 

Tel. 331 5354051  - 0584 768308 

sergio.mancini19@tin.it 

 

 

Ottobre – Novembre 2020 

 

 

P
a
r
c
o
 
R
e
g
i
o
n
a
l
e
 
A
l
p
i
 
A
p
u
a
n
e
,
 
P
r
o
t
.
 
0
0
0
4
9
8
9
 
d
e
l
 
2
8
-
1
2
-
2
0
2
0
 
i
n
 
a
r
r
i
v
o
 
C
a
t
.
3
 
C
l
a
.
 
2

mailto:sergio.mancini19@tin.it


 

Sintesi della Gestione dei detriti di Estrazione rif. DLgs 117/2008 di Nuovo Progetto  

La presente Relazione tecnica si propone lo scopo di illustrare le modifiche apportate alla caratterizzazione e 

alla gestione del detrito di risulta delle escavazioni per un Nuovo Progetto di Coltivazione con operazioni 

aggiuntive di scava a cielo aperto e in sotterraneo rispetto al Progetto oggi autorizzato della cava  “Colubraia 

Formignacola” ai sensi della Deliberazione n°29 del 29.12.2017 e della PCA relativa del Parco Regionale delle 

Alpi Apuane e del suo attuale Piano di Gestione dell’agosto 2017, oltre che dalla recente determinazione di 

Nulla Osta del Parco Apuane n° 26 del 9.6.2020 in art.23 L.R.35/2015 per procedura di SCIA.  Per quanto 

riguarda i contenuti generali della nuova Gestione dei detriti di estrazione , in particolare per i seguenti 

aspetti : 

a) Ubicazione dell'insediamento. 

b) gestione dei materiali e delle terre da scavo nei cantieri  

c) macchinari per la movimentazione e gestione dei detriti 

d) Classificazione e gestione dei materiali di scavo (MDS)  

La nuova progettazione propone  integrazioni e modifiche rispetto al progetto autorizzato, di non rilevante 

entità in quanto le principali modifiche riguarderanno lo spostamento funzionale della partenza dei detriti di 

estrazione dal piazzale centrale di cava attraverso collocazione della strada di uscita lungo impostazione di 

gradone a m. 1165,50 e allontanamento della strada dall’attuale collocazione in corrispondenza dell’avvio 

della strada “Vandelli” e all’incrocio con il sentiero n°170 per Campocatino.  Per i dettagli tecnici della 

Progettazione si rimanda alla relativa Relazione Tecnica e Tavole delle Fasi Esecutive di Progetto. 

PARTE GENERALE SULLA GESTIONE DEI DETRITI DI ESTRAZIONE 

Nella progettazione precedente e autorizzata, nel quadro della Relazione Tecnica del 2017, si richiamano le 

valutazioni di ordine generale    

Come risulta dagli elaborati grafici di progetto, è prevista la realizzazione di due piazzole di stoccaggio 

provvisorio del materiale detritico per una superficie complessiva pari a circa 600 mq ubicate nella porzione 

Nord della concessione. Tali aree sono in grado di ospitare un quantitativo pari a circa 2000-2500 m3 di 

materiale che saranno stoccati provvisoriamente. 

Tale considerazione tecnica viene superata dalla Gestione di un quantitativo di Derivati da Taglio che dalle 

due fasi di progetto di mc. 36.025 quinquennali , porta alla produzione di circa il 70% dell’escavazione lorda, 

pari a circa mc. 25.200  per fase, come meglio specificato nelle tabelle produttive seguenti. 
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PIANO DI GESTIONE DEI DETRITI DEL NUOVO PROGETTO DI COLTIVAZIONE  

Estratti dalla Relazione Tecnica del Progetto di Coltivazione  

Le due fasi esecutive del Nuovo Progetto da parte della Società ONYMAR avranno Validità di Anni 10 (DIECI) 

e si effettuerà la coltivazione di mc. 72.050 . nella previsione dell’esaurimento delle volumetrie disponibili 

dalla pianificazione effettuata dal Comune di Vagli nel quadro della revisione dei “fabbisogni sostenibili” del 

PABE approvato nel 2018. e in adeguamento del Piano Attuativo di Vagli di Sotto al Piano Regionale Cave ai 

sensi dell’art. 9 della L.R. 35/2015.   La progettazione , con volumetria residua di circa 54.000 mc. al 

31.12.2019 secondo quanto riferibile agli obblighi informativi del 2019 di legge, procederà alla coltivazione 

delle fasi già autorizzate di prima e di seconda fase seconda fase del progetto 2017, PORTANDO A 

CONCLUSIONE IN 10 ANNI LE VOLUMETRIE SOTTO INDICATE. IL PROGETTO RIMODULA IN DUE FASI DI 36.025 

METRI CUBI DI 5 ANNI OGNUNA.  Nella prima fase esecutiva si realizzeranno : a) lavori di coltivazione a cielo 

aperto di sbasso in tre gradoni del perimetro centro-meridionale della cava – b) effettuazione di mc. 5400 di 

nuove gallerie su piano m. 1174,50 con sbasso a m. 1171,50 e tetto m. 1180,50 , sbasso della superficie di 

seconda fase originaria da m. 1168,50 a 1159,50 (Tav. 2_2020)  . Nella seconda fase esecutiva di 5 anni si 

completeranno tutte le volumetrie di escavazione in sotterraneo del Progetto attualmente vigente (due aree 

di gallerie con altezza m. 6,0 e larghezza m. 12,0) e sara’ completato uno sbasso di m. 3,0 nel piano di 

coltivazione attualmente previsto a fondo m. 1168,50 in 2° fase , fino ad una quota di m. 1165,50 e 1159,50. 

(Tav. 3_2020) .  

IL COMPLESSIVO DELLE ESCAVAZIONI E’ DI SEGUITO RIASSUNTO IN MC. 72.050 

Le fasi esecutive del Progetto sono le seguenti .  

Fase 1 (Sbassi aggiuntivi in perimetro del progetto 2017) - Si procederà al recupero delle Volumetrie non 

coltivabili della prima e  fase autorizzata fino alla quota di m. 1168,50 con abbassamento con n°3 gradoni 

alle quote di m. 1165,50 (primo gradone di larghezza di larghezza m. 5 con lunghezza m. 30, con funzioni di 

nuova entrata in cava) m. 1162,50 (secondo gradone di scavo con sbasso di m. 6 rispetto a quota m. 1168,50; 

coltivazione in approfondimento) fino a m. 1159,50 , sede di ultimo sbasso di 9,00 m. rispetto alla seconda 

fase autorizzata del 2017 . Sara’ adeguata la viabilità di ingresso della cava con la realizzazione di una rampa 

a pendenza adeguata che dalla quota di m. 1168,50 esternamente e più a sud degli ex fabbricati all’incrocio 

con il sentiero n°170 , raggiungerà il piano della galleria aggiuntiva a m. 1174,50, secondo Tav. 2_2020. 

Successivamente in seconda fase dei Lavori si procedera’ allo sbasso complessivo finale di tutto il piano di 

1165,50 fino al livello di m. 1159,50 ad esclusione di piano m. 1162,50 sotto Via Vandelli e lasciando il piano 

della galleria aggiuntiva a m. 1174,50 una volta compiuta coltivazione ed effettuato ripristino al termine della 

prima fase, secondo Tav. 3_2020. 

P
a
r
c
o
 
R
e
g
i
o
n
a
l
e
 
A
l
p
i
 
A
p
u
a
n
e
,
 
P
r
o
t
.
 
0
0
0
4
9
8
9
 
d
e
l
 
2
8
-
1
2
-
2
0
2
0
 
i
n
 
a
r
r
i
v
o
 
C
a
t
.
3
 
C
l
a
.
 
2



Fase 2 (Sbassi interni alla superficie di SCIA 2020 Si effettuera’ Ulteriore sbasso dei livelli attuali con 

abbassamento , al fine del mantenimento di gradonatura conforme con l’attuale perimetro autorizzato 

comprensivo della superficie di SCIA del maggio 2020 , con gradoni residui alle quote che dalla quota di m. 

1190 dello stato attuale  si porterà a m. 1180,50, 1174,50, 1168,50, 1165,50 .. La volumetria 

escavata al termine dei lavori di prima fase e’ valutato per un totale di mc. 1670  ( Tav. 2_2020).  . 

Successivamente in seconda fase (Tav. 3_2020) si sbassera’ ulteriormente fino a quota di m. 1159,50 con una 

volumetria di mc. 1320. In totale si avranno mc. 1670 + 1320 = mc. 2990.  La raffigurazione di sintesi e’ 

rappresentata nella figura relativa in Appendice . La resa al monte, prevedendosi ulteriori consolidamenti e 

messe in sicurezza , puo’ essere stimata nel 25-30%. 

Fase 3 (Nuove gallerie) - Si eseguira’ una nuova galleria “controbanco”  dalla quota di m. 1174,50 di base e 

m. 1180,50 di tetto con altezza iniziale di m. 5,80-6,00 (base m. 1177) e successivo sbasso di m. 3,00 alla 

quota di m. 1171,50 (altezza massimo m. 8,80-9,00)  da effettuarsi con macchina tagliatrice a catena tipo 

Fantini Gu70 RXC o Benetti o iniziale uso di macchina a colonne con larghezza di m. 8,00  in rapporto al grado 

di fratturazione locale e ai risultati di specifica analisi deterministica di stabilità con software appositi e per 

volumetria massima di mc. 9 x 8 x 22,5 = mc. 1655 con media di n°1 avanzamenti mensili di mc. 3 x 9 x 8 =  

216 mc./ mensili , con durata di escavazione di circa 9-10 mesi (1 anno),  considerando preparazioni e 

operazioni preliminari di messa in sicurezza. La Galleria controbanco raggiungerà il limite tra Zona Contigua 

di Cava e Area Protetta (vedasi tavola dello Stato Finale di Progetto). Le gallerie saranno completate nella 

prima Fase dei Lavori (Tav. 2_2020) con relativo ripristino. 

Fase 4 (Nuove Gallerie)- Successiva Esecuzione di seconda galleria “lungobanco” ortogonale verso Nord, di 

esplorazione e coltivazione dei livelli di marmi arabescati e calacatta, con andamento parallelo al soprastante 

tracciato della Via Vandelli, ad una distanza di sicurezza di m. 5,0 dal confine del Parco con attuazione delle 

norme di cui ad art. 7 delle NTA del Pabe di Vagli , per lunghezza massima di circa 50 metri e volumetria mc 

9 x 8 x 50 = mc. 3600 , con analoga tipologia di esecuzione con macchine tagliatrici da sotterraneo. I tempi di 

esecuzione saranno analoghi alla fase 3 (216 mc. mensili) e sara’ effettuata in circa 20 mesi (2 anni) di 

lavorazioni, con resa stimata del 30-35% pari a mc. 1170, tonn. 3215.   Il volume delle fasi in galleria sara’ 

di mc. 5225 complessivi con previsione di resa al monte in sotterraneo del 30-35 %, portando all’ escavazione 

di una volumetria netta di mc.1710 circa, pari a circa tonn. 4700.  Le gallerie saranno completate nella prima 

Fase dei Lavori (Tav. 2_2020) con relativo ripristino. 

Fase 5 (Sbassi conclusivi del cielo aperto) - Esecuzione di ulteriore sbasso di m. 3,00 rispetto alla quota finale 

di m.1168,50 nella parte della cava a cielo aperto più prossima ai settori più fratturati e verso la Tambura, La 

volumetria finale della fase sara’ pari a circa un perimetro di mq 20x20 = mq. 400 x sbasso di variante m. 9,00 

= mc. 3600 ,con incremento di mc. 20x20x3 = mc. 1200, con quota finale m. 1165,50 ed esaurimento delle 

coltivazioni a cielo aperto. Successivamente il piano m. 1165,50 verrà parzialmente sbassato nella seconda 
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fase dei Lavori fino a m. 1159,50 m. secondo quanto raffigurato nella parte conclusiva di progetto, nel quadro 

della seconda fase esecutiva (Tav. 3_2020).  

Il complessivo delle nuove escavazioni del Progetto sono di seguito riassunte per la Prima Fase dei lavori di 

durata 5 anni   

Fase Operativa  Volumi lordi mc  Volumi netti (Mc.) 

/ resa al monte  

Volumi netti 

(tonnellate) 

Fase 1 5850 1755 / 30% 4825 

Fase 2 1670 460 / 25-30% 1265 

Fase 3-4 Gallerie 5225 1700 / 30-35% 4700 

Fase 5  3600 1080 / 30% 2970 

Totale  16.345 4900   13.485 

 

VOLUMI DI COLTIVAZIONE GIA’ AUTORIZZATI  

Le restanti volumetrie autorizzate attuali vengono rimodulate nella collocazione operativa delle lavorazioni a cielo 

aperto e sotterraneo e nei loro perimetri iniziali di scavo a cielo aperto definite dal Progetto di Coltivazione vigente con 

resa al monte compresa media del 30%, corrispondenti alle normative più recenti per la coltivazione secondo le linee 

del nuovo Piano Regionale Cave (PRC) adottato nell’agosto 2019 e già conformi a prescrizioni PIT . La volumetria 

complessiva di prima fase sara’ quindi pari a mc. 16.345 + 19.680   

IL COMPLESSIVO DELLE ESCAVAZIONI E’ DI SEGUITO RIASSUNTO IN  MC. 72.050 (36.025 per Fase) 

VOLUMETRIE CHE RIENTRANO NEI DIMENSIONAMENTI ACCORDATI IN SEDE DI REVISIONE DEI PIANI ATTUATIVI  

DEL COMUNE DI VAGLI DI SOTTO.  

Attività di progetto 

Il sito di produzione di MDS non risulta essere oggetto di attività con potenziali contaminazioni quali:  

1. abbandoni di rifiuti ai quali siano applicate le procedure ai sensi dell’ art.192 del TUA  

2. serbatoi o cisterne interrate sia dismesse che rimosse contenenti nel passato contenenti idrocarburi o sostanze 
etichettate pericolose ai sensi della direttiva 67(548/CE e s.m.e int.)  

3. impianti con apparecchiature contenenti PCB (Trasformatori di Cabine) di cui al d.lgs.209/1999  

4. potenziali fonti di contaminazione quali scarichi di acque reflue industriali o acque reflue urbane.  

5. impianti ricadenti nell’ allegato A d.m. 16 maggio 1989 o nella disciplina del d.lgs. 334/1999 e s.m.i ( aziende a rischio 
incidente rilevante) o nella tipologia di impianti di cui agli allegati 2 e 3 della parte seconda del TUA ( procedimento di 
VIA)  

6. vicinanza di strade di grande comunicazione ed altri fenomeni di inquinamento diffuso  
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Classificazione dei materiali da scavo e detriti di Estrazione (MDS) 

I materiali che sono descritti nel presente allegato riguarderanno i detriti di estrazione (Materiali da Scavo, 

di seguito MDS) ricadenti nella categoria del DLgs 117/2008, che rimarranno nel sito di cava sia come residui 

non utilizzabili come sottoprodotto lavato per le lavorazioni secondarie di cava, sia per le necessarie attività 

di ripristino e sistemazione finale.   

L’attività di coltivazione della Cava Colubraia Formignacola è soggetta alla  redazione del documento di Piano 

di Utilizzo PDU ai sensi del D.M. 161/2012 avendo quantita’ di sottoprodotti ricavati dalla attività di 10 anni 

complessivi del ciclo di coltivazione descritto dalla relazione geologico- tecnica. Le caratteristiche litologiche 

dei MDS prodotti sono le seguenti:  

1. Scaglie di marmo arabescato e venato- grigio di diversa pezzatura non lavate e miste a terre  

2. Blocchi e informi di marmo  di varie dimensioni utilizzati per contenimento e opere di ripristino 

I MDS saranno utilizzati per il processo industriale di produzione di inerti da costruzione e altri materiali edilizi 

dalla società specializzate che saranno indicate nella dichiarazione sostitutiva di Atto di Notorietà con 

Dichiarazione per riutilizzo delle Terre e Rocce da Scavo secondo DL 69/2013 art.41 bis, comma 1.  

Sui suddetti MDS saranno eseguite le seguenti operazioni di normale pratica industriale, finalizzate a 

migliorare le caratteristiche merceologiche utili per il ripristino ambientale della cava.  

Inquadramento del sito di produzione  

Denominazione del sito di produzione: Cava Colubraia Formignacola  

Ubicazione del sito: Comune di Vagli di Sotto  , destra orografica del Fosso della Tambura, affluente nel 

Torrente di Arnetola , quota altimetrica tra 1165 e 1190 metri. Estremi cartografici : CTR foglio Nr. 249070. 

Per l’inquadramento urbanistico, vincoli sovraordinati, inquadramento geologico e idrogeologico, si rimanda 

alle relazioni tecniche del Progetto Autorizzato del 2017 e la pianificazione del Piano Attuativo del Comune 

di Vagli Sotto , relazioni tecniche ed NTA.   La procedura di gestione dei detriti di estrazione tramite l’attività 

di conferimento nelle due aree adiacenti il Fosso della Tambura presso la prevista Area Servizi (stralcio di 

riferimento alla relazione tecnica del Progetto 2017 )  non subirà variazioni sostanziali rispetto a quanto in 

esecuzione , permanendo nella zona di sponda destra del Fosso Tambura nelle specifiche aree di Stoccaggio 

Provvisorio .  A livello operativo la Cava Colubraia Formignacola e’ già provvista dei sistemi previsti dalle 

prescrizioni autorizzative del 29.12.2017 per la gestione delle varie tipologie di rifiuti CER , sia nelle zone 

limitrofe al sito di cava per i rifiuti ferrosi e similari con contenitore scarrabile, sia per i rifiuti plastici , olii 

esausti ecc. come da progetto ubicati nelle Aree Box e Servizi.   Si ritiene quindi che la progettazione ai sensi 

del DLgs 117/2008 del Progetto Autorizzato sia ben adeguata anche al nuovo progetto, che non comportera’ 
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diversa ubicazione di tali zone di gestione dei rifiuti e dei detriti di estrazione, nel quadro delle prescrizioni 

degli uffici ARPAT.   

Nel rispetto del comma 1 art. 186 del D.Lgs 152/06, il deposito provvisorio dei Derivati da Taglio rimarrà per 

un periodo massimo di 5-6 mesi con il rispettivo materiale conferito e avverrà nelle zone interne alle superfici 

dedicate allo stoccaggio provvisorio confermate dalle tavole esecutive del nuovo Progetto (Tav. 2_2020 e 

3_2020) .  A garanzia delle norme di tutela ambientale si prevede di verificare negli inerti stoccati solo la 

presenza di idrocarburi pesanti e leggeri, attraverso analisi gravimetriche e gas-cromatografiche sulla matrice 

fine, ripetute ogni qualvolta si attuino cambiamenti sul processo di produzione.  Per quanto previsto nel 

DPGRT 46/R art. 40 comma 6, si chiarisce che le lavorazioni si risolveranno tutte all’interno di zone prive di 

copertura vegetale e già interessate da attività estrattiva autorizzata e nel perimetro comprensivo delle 

variazioni non sostanziali di SCIA autorizzate nel maggio 2020. 

NORMAZIONE DEI RIFIUTI DI ESTRAZIONE Ai sensi del DLgs 117/2008 e modalità di gestione  

Seguendo le impostazioni normative del DLgs 117/2008 e relative definizioni di materiali facenti parte del 

Piano di Utilizzo , per la Cava Colubraia Formignacola si avranno nella configurazione operativa della Prima 

Fase Esecutiva.  

1. Sito : Area del Cantiere estrattivo individuata da un perimetro autorizzato e gestita da un Operatore. 

Nel sito della Cava in esame non si hanno impianti di prima o seconda lavorazione.  

2. Struttura di Deposito dei Rifiuti di Estrazione : Struttura di deposito dei prodotti di scavo della cava in 

apposito deposito con durata provvisoria di stoccaggio. Per la Cava Colubraia Formignacola il 

posizionamento delle strutture di Stoccaggio Provvisorio in prossimità delle Aree Servizi , già presenti 

per il Piano di Coltivazione vigente, rimarra’ invariata anche nel nuovo progetto, dato che la posizione 

assicura le condizioni di stabilità (art.11, comma 2) e la posizione impedisce inquinamento di suolo e 

acque ai sensi art. 13, comma 1,4 e puo’ essere agevolmente effettuato monitoraggio dei rifiuti di 

estrazione ai sensi dell’art. 12, commi 4 e 5.  La definizione delle strutture di Stoccaggio non presenta 

le Categorie “A” e “Non A” secondo art. 3 del DLgs 117/2008 e non si configura come pertinente alle 

strutture di deposito  classificate a lettera r) comma 1 Art. 3 dello stesso. 

3. Sottoprodotto : definizione dei materiali estratti dalla Cava che sono inquadrati in un ciclo produttivo 

ex parte IV del DLgs 152/2006 per cui non si applica la definizione di rifiuto.  

Come già correttamente indicato nella Relazione Tecnica di Gestione dei Rifiuti di Estrazione del Progetto 

vigente , la Legge 221 del 28.12.2015 i residui della lavorazione dei materiali lapidei nel sito di lavorazione 

primaria come la cava non sono più soggetti alla classificazione come Terre e Rocce di Scavo (art.28) e 

secondo art.53 i derivati da taglio utilizzati in un ciclo produttivo come sottoprodotto sono assoggettati alla 

normativa sulle attività estrattive.  
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Documento di Modalità di Gestione dei Derivati da Taglio ai sensi della L.R. 35/2015 -Confronto con il Piano 

di Gestione vigente  

La caratterizzazione dei “rifiuti di estrazione” e la stima del loro quantitativo totale segue le linee di indirizzo 

del gia’ vigente Piano di Gestione del 2017 , in cui : 

a) Il materiale detritico sara’ riutilizzato in sito per copertura dei piazzali e parziale ritombamento dei cantieri a 

pozzo al termine delle attività di prima e seconda fase.  

b) I dati geotecnici sono gia’ stati riferiti nella relazione vigente cui si rimanda 

c) Per la copertura dei cantieri residuali, per comparazione si avranno circa 8500 metri cubi utilizzati 

d) Sulle modalità di origine dei materiali derivati da taglio non si avranno strutture di deposito 

Il Piano di Gestione del seguente elaborato segue , a cura del titolare dell’Autorizzazione Estrattiva (art. 2) gli 

intenti di ridurre al minimo l’’incidenza dei rifiuti di Estrazione, e individuava già correttamente le categorie 

dei sottoprodotti presenti in cava .  

- Residui dei tagli con filo diamantato , limo argilloso di “marmettola” che viene già gestita attraverso 

conferimento periodico del fango palabile dentro cassoni scarrabili all’interno di sacconi “Big Bag” 

con prelievo del materiale ogni circa 30 giorni e registrazione negli appositi registri di carico e scarico 

Anche ai sensi della legge 35/2015 e del Piano Regionale Cave, Allegati specifici, si richiede, secondo note 

prescrittive ARPAT, descrizione delle aree di accumulo e volume massimo prevedibile dei “derivati da Taglio” 

in attesa di loro conferimento come sottoprodotti tramite trasporto.    Nell’area dei cantieri già autorizzati la 

gestione del detrito avverra’ proseguendo secondo le operazioni previste considerando inoltre una maggiore 

volumetria dei cantieri utilizzabili per gestione del detrito e per accumulo in sede di stoccaggio provvisorio 

dei detriti e terre anche per utilizzo ai fini di ripristino.Compiendo un raffronto tecnico con i quantitativi 

stimati nel Documento di Gestione vigente dell’agosto 2017 e’ possibile stimare con la seguente tabella le 

differenze quantitative dei derivati da taglio. 

Produzione attese 

del progetto 2017 

(prima fase – 3 anni)  

Produzioni attese 

nel progetto 2020 

(Prima Fase – 5 

anni)  

Gestione Derivati 

da Taglio (2017)  

Gestione Derivati 

da Taglio (2020) 

Quantitativi 

annuali di 

marmettola 

2017 e 2020  

59.400 mc. lordi 36.025 mc. lordi  28.000 mc. prima 
fase 
13.580 mc. 
seconda fase 
Media 8316 mc. 
annui 

Media Prima fase 
70% lordo = mc. 
25.200  
 
5050 mc. annui  

200-220 
tonnellate 
(2017)  
-------------------- 
130-135 
tonnellate 
(2020) 
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Dalla comparazione produttiva tra il 2017 e il 2020 e laddove il nuovo progetto realizza una coltivazione più 

distribuita nel tempo (10 anni) si ricava anche una diminuzione dell’incidenza dei quantitativi produttivi di 

rifiuti di marmettola codice CER specifico a circa 130-135 tonnellate annue. Sempre con tempo di giacenza 

prevista non superiore a 30 giorni. Per gli interventi finali a ripristino si prevede che, restando tali interventi 

tutti all’interno dei perimetri autorizzati del 2017 con leggero incremento derivato dal rilascio di nulla osta 

della SCIA con una superficie di circa m. 5 x 25 di profilo (circa 100-120 mq.) la volumetria originariamente 

individuata di circa 7000 metri cubi per gli interventi con stendimento dei materiali secondo le modalità già 

descritte nel progetto autorizzato . Al termine della Prima fase dei lavori, avendosi tre ripiani a m. 1168,50 

(rampa di accesso ai cantieri alti e gradone di ingresso della strada) 1165,50 e 1159,50 (fondo delle 

coltivazioni) si avranno quantitativi corrispondenti di circa 1-2 metri di detriti su tali piazzali.  

Piano di Utilizzo (PDU) della Cava Colubraia Formignacola   

L’attività di gestione del detrito e’ stata assunta da ditta acquirente dei Sottoprodotti (Migra) con trasporti 

affidati alla ditta LA SERVICE SRL di L.Farinelli  su incarico della ditta Onymar Quarries srl  con apposito 

Documento di Sicurezza e Salute Coordinato (DSSc) . L’organizzazione dell’escavazione appare di semplice 

esecuzione, costituendosi nelle fasi : 

- Trasporto dei detriti dai punti di escavazione a piazzale delle aree di stoccaggio previste presso le aree servizi 

già autorizzate. 

- Raccolta del Tout Venant dei derivati di taglio in assenza di operazioni di grigliatura e solo con secondaria 

riduzione del pezzame più grande di cava in dimensioni palabili e caricabili. 

- Trasporto dei detriti ai laboratori di trasformazione della ditta acquirente con camion provvisti di chiusura a 

telo fino ai laboratori di trasformazione dei derivati della società MIGRA situati in località Betolleto  

(Minucciano, Lucca)  

Il sito di realizzazione dei sottoprodotti nel quadro del PDU e’ verificato in sede della presente normativa : 

a) I sottoprodotti come dalla Legge più recente sono esclusi dall’ambito di applicazione ai sensi 

dell’art.185 del DLgs 152/2006 previa periodica analisi della potenziale contaminazione attraverso 

analisi delle CSC di cui al decreto stesso in Allegati. 

b) La gestione del sottoprodotto secondo art.184 bis in siti diversi da quelli di estrazione con relativo 

trasporto sono riconducibili alla normativa del DPR 120/2017.  

c) I materiali prelevati dai cumuli periodicamente entro la capacità di accumulo dei circa 2500-3000 mc. 

puo’ essere utilizzato direttamente senza ulteriori trattamenti se non riduzione meccanica per il 

carico del pezzame di marmo tramite escavatore cingolato con martellone.   

I sottoprodotti saranno stoccati per il tempo esclusivo di attesa per il carico, per una volumetria 

corrispondente al carico medio settimanale dei camion con cassone richiudibile con telo  (circa 13 metri cubi) 

per un numero di viaggi previsti secondo le produzioni previste dalla nuova Relazione Tecnica di Progetto, 

cui si rimanda per gli aggiornamenti rispetto al progetto 2017 in corso di attuazione. 
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Bilancio di Gestione dei Detriti di Estrazione e Piano di Utilizzo (PDU)  

Il presente Allegato compie riassunto di : 

a) Bilancio delle produzioni di derivati da taglio mensili e settimanali per il Piano di Utilizzo (PDU) 

b) Descrizione del ciclo produttivo di Utilizzo  

Produzioni di Stima dei Derivati da Taglio nella Nuova Progettazione – Traffico Veicolare  

La cava Colubraia Formignacola , produrra’ durante un ciclo annuale di circa 9 mesi , una produzione per 5 

anni (45 mesi) lorda di mc. 36.025 , pari ad una produzione lorda mensile di circa mc. 800. Sula base di una 

stima media di resa al monte variabile tra 25-30% nelle zone maggiormente interessata da aree di messa in 

sicurezza e un 30-35% di resa al monte in sotterraneo, si avra’ una media di resa di circa il 30%, confacente 

alle esigenze delle produttività richieste dal Piano Regionale Cave adottato nel 2019-2020.  

Si avranno quindi le seguenti stime. 

- Gestione mensile dei derivati da taglio : 70% del lordo, mc. 25.200 / 45  = mc. 560 (circa 1230 

tonnellate) con carico di ogni viaggio pari a circa 30 tonn. (mc. 13 ) 

- Gestione settimanale media dei derivati : circa mc. 140   

- Viaggi mensili (13 mc. a viaggio con camion ordinari) : 42-44 pari a 10 settimanali (2 al giorno) 

Le aree dedicate allo stoccaggio provvisorio presso le Aree Servizi della cava Colubraia Formignacola 

consentono già oggi uno stoccaggio di 2500-3000 mc. secondo quanto autorizzato dal Progetto del 2017 oggi 

vigente, consentendo dunque un accumulo dei derivati da tagli con nuova progettazione per un periodo di 

560 mc. mensili stimati per il nuovo progetto, per 5-6 mesi consecutivi.  

L’attività di utilizzo dei Sottoprodotti da parte della ditta Luca Farinelli compierà comunque prelievo dei 

materiali accumulati nelle Strutture di Deposito con cadenza di almeno 30 giorni o al massimo con periodicità 

bimestrale.    

Descrizione degli ambiti e metodologia di analisi dei sottoprodotti in utilizzo in sito 

1- Area dei servizi (fabbricati per maestranze, generatore, box servizi)  

2- Detriti a ridosso delle Aree Servizi  (area di deposito provvisorio).  

3- Materiali in Terre depositate per riempimento e riequilibratura della sede stradale di arroccamento nel 

quadro della concessione della Onymar Quarries Srl  

Il campionamento delle terre avverrà eseguendo a mano un piccolo scavo nelle zone di accumulo della stesse 

ad una profondità di 1 metro dalla superficie. Si preleveranno le terre campionando l’intero spessore 

escavato, mescolando le terre, così da vere un campione rappresentativo di tutto l’ orizzonte.  
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In ogni sito campionato si preleveranno tre aliquote equivalenti per composizione e peso, una da inviare al 

laboratorio, una da tenere a disposizione delle autorità di controllo, la terza da tenere per eventuali nuove 

analisi.  La suddivisione dei campioni avverrà con il metodo delle quartature riportato nella normativa UNI 

10802.   Su ogni sacchetto verranno indicati luogo del prelievo, quota, nome dell’operatore e data del 

prelievo.  

Verrà redatto dall’ operatore un rapporto di campionamento con documentazione fotografica degli scavi e 

dello strato di terra campionato.   Le aree campionate verranno riportate su una topografia di dettaglio. 

 Elenco delle sostanze da ricercare  

Tenuto conto della composizione chimica del marmo che sarà escavato, così come stabilito nel regolamento, 

la lista delle sostanze da analizzare è la seguente.  

- arsenico - cadmio - cobalto - nichel - piombo - rame - zinco - mercurio - cromo totale - cromo VI - idrocarburi 

POD- BOC. Questi ultimi materiali sono stati richiesti nel corso delle pregresse attività dagli uffici ARPAT nel 

contesto delle autorizzazioni ultime.   

Le concentrazioni soglia delle sostanze sopra indicate sono quelle definite per siti ad uso industriale (colonna 

B della Tabella 1 allegato 5 , al titolo V parte V del d.lgs n 152.2006-concentrazioni soglia).   

Modulistica di tracciabilità dei MDS  

I moduli di tracciabilità dei MDS vengono definiti negli allegati 6 e 7 delle norme e consistono in :  

1. documento di trasporto dei sottoprodotti effettuato dalle ditte specializzate incaricate dalla Onymar 

Quarries nella gestione e trattamento delle terre e rocce da scavo.  

2. Dichiarazione sostitutiva dell’atto di Notorietà (DPR 445/2000) per la dichiarazione per riutilizzo terre e  

rocce da scavo , secondo Decreto Legge n°69/2013 , art.41bis, comma 1, a cura del proponente e ditte 

specializzate che utilizzeranno nel sito di destinazione i sottoprodotti del ciclo di estrazione. 

Ripristino finale 

Come descritto nella relazione geologico-tecnica cui si rimanda, nella fase normale di esercizio non si prevede 

di lasciare nel sito di estrazione alcun tipo di detrito di lavorazione ad eccezione dei quantitativi consentiti 

dal deposito provvisorio secondo norme vigenti, solo nell’ ultima fase di attività parte del detrito prodotto 

sarà stoccato in cava per permettere il ripristino finale.  

Trattandosi di praticamente priva di vegetazione con roccia calcarea affiorante con scarsità di suolo si 

operera’ un rispristino secondo queste fasi operative e relativa stima dei materiali contenuti In base a 

comparazione seguente .  
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- Progetto di cava del 2017 (59.400 mc.) con volumetria per il ripristino di mc. 7000  

- Progetto di cava del 2020 di progetto (mc. 72.050) con volumetria di circa mc. 8490-8500  

PROGETTO DI RIPRISTINO DELLA CAVA E TIPOLOGIA DI MATERIALI NEL PIANO DI UTILIZZO  

Seguendo le impostazioni normative del DLgs 117/2008 e relative definizioni di materiali facenti parte del 

Piano di Utilizzo , per la Cava Colubraia Formignacola si avranno nella configurazione a ripristino al termine 

della Prima Fase Esecutiva.  

I circa 8490-8500 mc. di sottoprodotti a ripristino finale saranno da considerare ai sensi del comma 2, lettera 

a, punto 3 dell’articolo 5 del DLgs 117/2008, come già indicato nel Piano di Gestione vigente: 

- Rifiuti di Estrazione in tipologia di cumuli con ricollocazione nei vuoti e volumetrie finali di scavo 

Nelle fasi finali di lavorazione il materiale detritico di pezzatura minore , circa pezzame a dimensione massima 

di “pugno” verrà accantonato nelle zone predisposte per lo stoccaggio provvisorio con riutilizzo di fatto senza 

ulteriori trattamenti , procedendo allo stendimento sui gradoni. 

Attraverso copertura dei piazzali di cava alle quote varie di m. 1168,50 in prima fase e di m. 1159,50 in 

seconda fase e dei gradoni di quote 1168,50 e 1165,50 e 1159,50 si avra’ parziale tombamento dei cantieri a 

cielo aperto in configurazione finale a “pozzo”. 

Il ricoprimento sara’ effettuato con ausilio di pala gommata con attivazione di una leggera contropendenza 

del detrito finale di circa 5-10° al fine di limitazione del ruscellamento. 

Come nel progetto autorizzato del 2017 , la classificazione proposta per la struttura di deposito non e’ 

pertinente in quanto nell’area di coltivazione già autorizzata non si ritrovano strutture incluse nelle 

definizioni di cui ad art.3 , comma 1, lettera r del DLgs 117/2008.  

Rimangono invariate, a livello di Misure per la prevenzione dal deterioramento dello Stato dell’Acqua di cui 

art. 13, comma 1 e 4 del DLgs 152/2006 , le granulometrie grossolane previste per il materiale destinato al 

ripristino ambientale , con filtrazione naturale e limitazione delle laminazioni superficiali con superficie 

uniforme dei piani di ripristino in detrito.  

Per ogni approfondimento sul Progetto di Ripristino Ambientale ai sensi del DPGR 72/R si rimanda allo 

specifico Allegato del nuovo Progetto di Coltivazione. 
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Novembre 2020 

 

Geol. Sergio Mancini – Via del Campo 28/E  55047 Seravezza (LU) 

Tel. 331 5354051  - 0584 768308 

sergio.mancini19@tin.it 
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